
REGIONE PIEMONTE BU28 11/07/2019 
 
Codice A1409A 
D.D. 5 giugno 2019, n. 452 
Societa' Fonti di Vinadio S.p.A. con sede legale e stabilimento in Vinadio (CN), Frazione 
Roviera, Via Bertone 1. - Autorizzazione igienico sanitaria all’imbottigliamento dell’acqua 
minerale naturale denominata “MAma” e modifica dell’utilizzo dei serbatoi B e C.  
 
 Vista l’istanza inoltrata in data 03.05.2019 dalla Società Fonti di Vinadio S.p.A., con sede legale e 
stabilimento di imbottigliamento in Vinadio (CN), Frazione Roviera, Via Bertone 1, c.f. 
10002460151 e P.iva 02296760040, con la quale si richiede l’autorizzazione igienco-sanitaria per: 
 l’utilizzo ai fini dell’imbottigliamento e la commercializzazione dell’acqua minerale “MAma”, 
scaturente dalla medesima sorgente, riconosciuta con Decreto Dirigenziale del Ministero della 
Salute, n. 4244 del 26.07.2016, nell’ambito del permesso di ricerca Adrecchio; 
 l’imbottigliamento della medesima acqua presso lo stabilimento sito in Vinadio, Frazione 
Roviera, Via Bertone 1, in contenitori di PET, nelle tipologie naturale “così come sgorga dalla 
sorgente”, lievemente frizzante e frizzante “aggiunta di anidride carbonica”; 
 la modifica dell’utilizzo dei serbatoi B e C che verranno utilizzati con la seguente modalità: il 
serbatoio B sarà destinato allo stoccaggio dell’acqua minerale MAma e il serbatoio C sarà utilizzato 
per lo stoccaggio dell’acqua destinata al consumo umano. 
 
Visto il Decreto Dirigenziale della Direzione Generale della Prevenzione del Ministero della Salute 
n. 4244 del 26.07.2016 con il quale è stata riconosciuta come acqua minerale, ai sensi dell’art. 2 
d.lgs. 08.10.2011, n. 176, l’acqua minerale denominata “MAma” che sgorga dall’omonima 
sorgente, nell’ambito del permesso di ricerca Adrecchio. 
 
Vista la D.D. della Provincia di Cuneo n. 689/2019 del 18.04.2019 con la quale è stata rilasciata la 
concessione di sfruttamento dell’acqua MAma per la durata di venti anni. 
 
Viste le analisi chimiche, chimico-fisiche e microbiologiche effettuate dal Dipartimento di Chimica 
Analitica e dal Dipartimento di Sanità Pubblica e di Microbiologia dell’Università degli Studi di 
Torino sui campioni di acqua minerale prelevati alla sorgente “Adrecchio” nelle quattro stagioni, 
corredate dei relativi verbali di prelevamento. 
 
Vista la nota Prot. n. 0059667/P del 20.05.2019, con la quale il Direttore del S.I.A.N. del 
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL CN1 di Cuneo ha espresso parere igienico sanitario 
favorevole al rilascio dell’autorizzazione richiesta, previa verifica della documentazione prodotta 
dalla Società e tenuto conto delle precedenti istruttorie agli atti relative alla sorgente, agli impianti 
ed alle strutture, nonché a seguito di ispezione-sopralluogo effettuato in data 14.05.2019.  
 
Vista la documentazione allegata all’istanza. 
 
Dato atto che nulla osta al rilascio dell’autorizzazione richiesta. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. 08.10.2011, n. 176; 
visto il D.M. 12.11.1992, n. 542 come modificato dal D.M. 29.12.03; 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165; 



visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare – sotto il profilo igienico sanitario – la Società Fonti di Vinadio S.p.A., c.f. 
10002460151 e P.iva 02296760040, con sede legale in Vinadio (CN), Frazione Roviera, Via 
Bertone, 1: 
 all’utilizzo per l’imbottigliamento e la vendita dell’acqua minerale naturale “MAma”, 
scaturente dalla medesima sorgente, riconosciuta con Decreto Dirigenziale del Ministero della 
Salute, n. 4244 del 26.07.2016, nell’ambito del permesso di ricerca Adrecchio; 
 all’imbottigliamento della medesima acqua minerale in contenitori di PET, nelle tipologie 
naturale “così come sgorga dalla sorgente”, lievemente frizzante e frizzante “aggiunta di anidride 
carbonica”, presso lo stabilimento sito in Vinadio (CN), Frazione Roviera, Via Bertone 1; 
 alla modifica dell’utilizzo dei serbatoi B e C che verranno utilizzati con la seguente modalità: il 
serbatoio B sarà destinato allo stoccaggio dell’acqua minerale MAma e il serbatoio C sarà utilizzato 
per lo stoccaggio dell’acqua destinata al consumo umano. 
 
Le etichette che contrassegnano i contenitori dell’acqua minerale naturale MAma devono essere 
conformi a quanto disposto dal decreto del Ministero della Salute n. 4254 del primo febbraio 2017. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco CORGIAT LOIA 

 
Il funzionario estensore 
Maria Ada Irene 


